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LL’’ attivitattivitàà del Centro del Centro èè focalizzata focalizzata 
sulle biotecnologie e sulle tecniche di sulle biotecnologie e sulle tecniche di 
biologia molecolare:biologia molecolare:

Biotecnologie dei Microrganismi Biotecnologie dei Microrganismi 
(batteri e lieviti)(batteri e lieviti)
Biotecnologie degli animali  Biotecnologie degli animali  



Biotecnologie dei MicrorganismiBiotecnologie dei Microrganismi

Resistenza agli antibiotici dei batteri utilizzati 
per la produzione degli alimenti (microflora 
primaria e secondaria)

Microbiologia degli Microbiologia degli 
alimentialimenti

QualitQualitàà dei prodotti dei prodotti 

RiskRisk assessmentassessment
Valutazione della possibilità di trasferimento, 
da cellula a cellula, di geni codificanti le 
antibiotico resistenze. 

Cinetica delle 
popolazioni 
batteriche

Identificazione 
delle specie 
batteriche e dei 
ceppi

Proprietà
tecnologiche 
dei ceppi

Valutazione delle 
colture utilizzate 
come starter in 
produzione.

Microbiologia del microbiota intestinale (uomo e animali)  Microbiologia del microbiota intestinale (uomo e animali)  

Loro coinvolgimento nella 
maturazione dei prodotti

Microbiologia degli Microbiologia degli 
alimentialimenti

QualitQualitàà dei prodotti dei prodotti 

RiskRisk assessmentassessment
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ColtureColture starter: starter: messamessa a a puntopunto e e valutazionevalutazione
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CompostiComposti antimicrobiciantimicrobici

MouldMould
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Conte microbiche Streptococchi tetraciclina 
resistenti isolati da Gorgonzola commerciale
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Analisi DGGE della microflora dominante 
totale dei Gorgonzola esaminati. La lettera in 
corrispondenza di ogni pozzetto indica la 
produzione di provenienza dei prodotti 
esaminati. Le bande comuni a tutti i prodotti 
indicati con i numeri 1 e 2 corrispondono, 
rispettivamente alle specie  L. delbrueckii e S. 
thermophilus mentre la banda 3 ha mostrato 
similarità con Lc. lactis e la banda 4 
corrisponde a S. parauberis.



A

E    ECR  EP

C

N  NCR  NP  NC

B La lettera M, N, E indica profili 
ottenuti da campioni di gorgonzola; 
la sigla CR che segue il codice 
identificativo della produzione indica 
i profili ottenuti da latte crudo; la 
lettera P indica i profili ottenuti da 
latte pastorizzato.



Messa in evidenza del gene TetM

DNA gorgonzola Croce

DNA gorgonzola commercio 2
DNA gorgonzola commercio 1

DNA controllo con diluizioni decimali

Risultati ottenuti con la tecnica di ibridazione utilizzando come sonda marcata un frammento 
del gene tetM. I DNA ottenuti dai prodotti del caseificio Croce non hanno nessun segnale 
mentre il campione 11, 9 e 4 dei prodotti commerciali della seconda serie di analisi danno un 
segnale molto forte paragonabile alla prima diluizione decimale del DNA controllo che 
corrisponde a 5x106 UFC/g.



77thth FWP FWP ProgettoProgetto FERBEVFERBEV sullasulla ““Microbiology Microbiology 
of traditional fermented milksof traditional fermented milks””
77thth FWP FWP ProgettoProgetto ACEACE--ARTART sullasulla ““ diffusione diffusione 
di antibiotico resistenze in batteri presenti in di antibiotico resistenze in batteri presenti in 
alimentialimenti””
MIPAF: ARAFOAMIPAF: ARAFOA ““ Valutazione dei rischi Valutazione dei rischi 
legati alla presenza di antibiotico resistenze legati alla presenza di antibiotico resistenze 
negli alimenti fermentati di origine animale con negli alimenti fermentati di origine animale con 
particolare riferimento alle produzioni tipiche particolare riferimento alle produzioni tipiche 
e a denominazione di origine protettae a denominazione di origine protetta””
MetadistrettiMetadistretti--RegioneRegione Lombardia: Lombardia: 
““ Diagnostica Molecolare per le produzioni Diagnostica Molecolare per le produzioni 
casearie lombardecasearie lombarde””

Progetti associati alla Progetti associati alla 
Microbiologia degli alimentiMicrobiologia degli alimenti



AGROBIOTECH EXCHANGEAGROBIOTECH EXCHANGE ::““Virtual exchange Virtual exchange 
for technologies transfer in the Agrofor technologies transfer in the Agro--
biotechnologies and Agrobiotechnologies and Agro--food Sectorsfood Sectors””
FIRB: FIRB: ““ ValorizzazioneValorizzazione deidei prodottiprodotti tipicitipici delldell’’agroagro--
alimentarealimentare e e sicurezzasicurezza attraversoattraverso nuovinuovi sistemisistemi didi
caratterizzazionecaratterizzazione e e garanziagaranzia didi qualitqualitàà””. . 
PRINPRIN--COFIN:COFIN: ““InterventiInterventi microbiologicimicrobiologici per per ilil
miglioramentomiglioramento delladella qualitqualitàà e e delladella sicurezzasicurezza delladella
spallaspalla crudacruda didi San San SecondoSecondo..””
RegioneRegione Sicilia:Sicilia:””StudioStudio delladella microfloramicroflora implicataimplicata
nellanella produzioneproduzione deidei salumisalumi deidei NebrodiNebrodi””. . 
Studio Studio didi ClostridiumClostridium dada prodottiprodotti casearicaseari..
Studio Studio delladella microfloramicroflora didi salumisalumi a a pezzopezzo unicounico: la : la 
CoppaCoppa. . 
Studio Studio didi sierosiero--innestoinnesto per per ParmigianoParmigiano--ReggianoReggiano..



Studio del microbiota intestinale: Studio del microbiota intestinale: 
Uomo Uomo 
Animali (suini, bovini topi e ratti)Animali (suini, bovini topi e ratti)

Interazioni batteri ospiteInterazioni batteri ospite
Impatto sul Impatto sul microbiotamicrobiota di somministrazioni di somministrazioni 
di probiotici e prebiotici.di probiotici e prebiotici.

Microbiologia del microbiota intestinale Microbiologia del microbiota intestinale 
(uomo e animali)  (uomo e animali)  



MIUR MIUR ””Isolamento e caratterizzazione di Isolamento e caratterizzazione di 
lattobacilli da intestino di pollo e suino.lattobacilli da intestino di pollo e suino.””
AnalysisAnalysis ofof the the intestinalintestinal microbiota in microbiota in CrohnCrohn's 's 
diseasedisease duringduring treatment treatment withwith enteralenteral formulasformulas
containingcontaining TGFTGF--bb..
Studio degli effetti di sostanze prebiotiche sul Studio degli effetti di sostanze prebiotiche sul 
microbiota intestinale di suini immediatamente microbiota intestinale di suini immediatamente 
dopo lo svezzamento.dopo lo svezzamento.
Effetto di trattamenti probiotici nella fibrosi Effetto di trattamenti probiotici nella fibrosi 
cistica (Fondazione Fibrosi Cistica).cistica (Fondazione Fibrosi Cistica).
Studio dellStudio dell’’impatto di diete grasse sul impatto di diete grasse sul 
microbiota intestinale di topi appena svezzati e microbiota intestinale di topi appena svezzati e 
topi adulti (NUTRIGENOMICA)topi adulti (NUTRIGENOMICA)

Progetti associati alla Microbiologia del Progetti associati alla Microbiologia del 
tratto gastrotratto gastro--intestinaleintestinale



Effetto di un prebiotico sul microbiota  di suini
appena dopo lo svezzamento

E. coli 

L. crispatus

L. vaginalis

CTR GOS Antibiotici Antibiotici
+ GOS



Cieco

7 gg e 14 giorni

Impatto di una dieta ricca in grassi sul microbiota di topo
CTR 7 gg HFat 7 gg CTR 14 gg HFat 14 gg
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Microbiota di pazienti con fibrosi 
cistica trattati con probiotici



LL’’unitunitàà di Ricerca collabora a ricerche in campo biomedico e di Ricerca collabora a ricerche in campo biomedico e 
veterinario:veterinario:

 Sullo studio di geni coinvolti in malattie infantili ( CNRSullo studio di geni coinvolti in malattie infantili ( CNR-- ITB di ITB di 
Milano)Milano)

 Sulla messa a punto di lattobacilli GM quali veicoli di antigeniSulla messa a punto di lattobacilli GM quali veicoli di antigeni
vaccinali per le specie aviarie (vaccinali per le specie aviarie (DipDip Malattie Infettive Malattie Infettive ––
UnivesitUnivesitàà Cattolica del Sacro Cuore Roma)Cattolica del Sacro Cuore Roma)

 Sulla generazione di linee cellulari geneticamente modificate Sulla generazione di linee cellulari geneticamente modificate 
per il trapianto cellulare ed animali per il trapianto cellulare ed animali transgenictransgenic per lo per lo 
xenotrapianto (xenotrapianto (LTRLTR--AvanteaAvantea, , PorcellascoPorcellasco –– IZS, Brescia)IZS, Brescia)

I progetti in corso riguardano:I progetti in corso riguardano:

-- LL’’Incremento della resistenza alle infezioni virali negli animali Incremento della resistenza alle infezioni virali negli animali 
da allevamento; da allevamento; 
-- La generazione di animali transgenici per la valutazione La generazione di animali transgenici per la valutazione 
delldell’’applicabilitapplicabilitàà dello xenotrapianto;dello xenotrapianto;
-- Lo Sviluppo delle tecniche di Lo Sviluppo delle tecniche di genegene--targetingtargeting, per una maggiore , per una maggiore 
affidabilitaffidabilitàà nella generazione di  modificazioni genetiche negli nella generazione di  modificazioni genetiche negli 
animali da reddito.animali da reddito.

Trasferimento genico applicato al miglioramento Trasferimento genico applicato al miglioramento 
delle produzioni Animalidelle produzioni Animali



XenomeXenome ((consorzioconsorzio europeoeuropeo) ) rivoltorivolto allaalla
generazionegenerazione didi suinisuini transgenicitransgenici la cui la cui 
espressioneespressione genicagenica possapossa renderlirenderli adattiadatti
come come donatoridonatori in in xenotrapiantixenotrapianti neinei
primatiprimati..
LattobacilliLattobacilli controcontro ll’’influenzainfluenza aviariaaviaria: : 
miramira a a modificaremodificare lattobacillilattobacilli commensalicommensali
del del trattotratto GI al fine GI al fine didi far far esprimereesprimere
loroloro antigeniantigeni del virus del virus tipotipo HSN1. HSN1. 

Biotecnologie animali: progetti approvatiBiotecnologie animali: progetti approvati



Microbiota of Andean Food: tradition for healthy Microbiota of Andean Food: tradition for healthy 
products.products. Marie Curie - International Research 
Staff Exchange Scheme. Call identifier FP7-PEOPLE-
2009-IRSES
Sopravvivenza e meccanismi di resistenza di ceppi 
di Staphylococcus aureus isolati da alimenti e da 
ambienti di lavorazione nella filiera 
agroalimentare. Ist. Zooprofilattico Sperimentale 
del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta.

Progetti CRB approvati nel 2009 Progetti CRB approvati nel 2009 
attualmente in fase di avvioattualmente in fase di avvio



MetadistrettiMetadistretti RegioneRegione LombardiaLombardia: : Quantizzazione rapida Quantizzazione rapida 
della qualitdella qualitàà microbiologica nella filiera di produzione dei microbiologica nella filiera di produzione dei 
formaggi a lunga stagionatura (formaggi a lunga stagionatura (QualyFastQualyFast))
MetadistrettiMetadistretti RegioneRegione LombardiaLombardia:: Alimenti per allevamento: Alimenti per allevamento: 
ricerca e tecnologia ricerca e tecnologia –– AlimentARTAlimentART LL’’ obiettivo obiettivo èè
ll’’utilizzazione dei sottoprodotti della lavorazione casearia, utilizzazione dei sottoprodotti della lavorazione casearia, 
fermentati da batteri selezionati, come alimento funzionale fermentati da batteri selezionati, come alimento funzionale 
per suini.per suini.
FinlombardaFinlombarda (Cooperazione Scientifica e Tecnologica (Cooperazione Scientifica e Tecnologica 

Internazionale) : SAFEMICROGUT. LInternazionale) : SAFEMICROGUT. L’’obiettivo di questo obiettivo di questo 
progetto progetto èè di sviluppare nuove compenti per mangimi, basate di sviluppare nuove compenti per mangimi, basate 
su agenti naturali, per modulare il microbiota intestinale dei su agenti naturali, per modulare il microbiota intestinale dei 
suini in allevamento. suini in allevamento. 
Accordi Istituzionali Regione LombardiaAccordi Istituzionali Regione Lombardia: SUPERPIG : SUPERPIG --
Piattaforma tecnologica per lPiattaforma tecnologica per l’’utilizzo del suino in campo utilizzo del suino in campo 
biomedico (trapianto dbiomedico (trapianto d’’organo e tessuti) e biotecnologico organo e tessuti) e biotecnologico 
(modello animale di malattie umane).(modello animale di malattie umane).

Progetti presentati dal CRB Progetti presentati dal CRB 
attualmente in attesa di valutazioneattualmente in attesa di valutazione


